
Nundinae  
La Fiera di luglio nel sec. XIII 

Con le 'kalendae' di luglio e per la durata di otto giorni si tiene in Albenga una fiera annuale.  
Nel mese di giugno il Podestà provvede con atto pubblico all'assegnazione delle 
'stationes' (punti vendita) e alla loro realizzazione. Le stationes sono fabbricati provvisori 
coperti dove i richiedenti risiedono 
per tutta la durata della fiera, vi  
sistemano le merci, esercitano la loro 
attività, espongono e vendono i loro 
prodotti (è consentito anche lo 
scambio). Non possono essere 
commercializzati prodotti al di fuori 
delle stationes, ad eccezione della 
vendita del vino che è libera. 
L'assegnazione viene effettuata dal 
Podestà privilegiando in prima 
istanza i cittadini albenganesi e poi i 
forestieri. È proibito ad un cittadino 
a lbenganese appro f i t t a r e de l 
van tagg io pe r acqu i s i r e una 
assegnazione e cederla ai forestieri. 
Non sono precisati i luoghi della città 
destinati ad accogliere le stationes ad 
eccezione di quelle dei 'draperiorum' 
i venditori di prodotti tessili, vestiti e 
drappi, ubicate sulla  'ripa', il tratto di 
spiaggia esistente fuori le mura di 
Albenga davanti all'approdo, dove le 
barche scaricano  il grano (il tratto di 
costa fra le  mura cittadine e il mare nel XIII secolo è assai breve). La sorveglianza è 
affidata a 'guardie' che vengono ricompensate con prodotti ceduti dagli assegnatari delle 
stationes.  Lo svolgimento della fiera è pubblicizzata nel territorio circostante un mese 
prima con l'invio di banditori pubblici. La durata della fiera è categorica e non può essere 
prorogata oltre l'ottavo giorno.   
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